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Un progetto da 2 miliardi e 256 
milioni di euro per riorganizzare 
il trasporto pubblico locale in Pu-
glia. È il valore del Piano trienna-
le dei servizi 2024-2026, adottato 
dalla giunta regionale con la deli-
bera  del  20  giugno.  L’importo  
rappresenta la  stima del  costo 
dei servizi per i prossimi nove an-
ni, coprendo l’intero ciclo delle 
nuove gare previste per giugno 
2026. Il documento definisce la 
nuova base territoriale per la ge-
stione del trasporto attraverso la 
nascita degli Ambiti territoriali 
ottimali (Ato), superando la vec-
chia ripartizione provinciale. Il 
preavviso di gara è già stato pub-
blicato il 27 giugno e la procedu-
ra seguirà standard europei. 

Sei saranno i capisaldi del pro-
getto: un biglietto unico per auto-
bus e treni; collegamenti poten-
ziati con porti e aeroporti; nuovi 
servizi elettrici Brt; gare per i ser-
vizi  di  trasporto  pubblico;  e  
un’organizzazione più efficiente 
nei sette Ato. Il prossimo – e più 
complesso - step prevede il con-
fronto con gli stakeholder. «Chiu-
diamo dieci anni di rivoluzione», 
ha spiegato il presidente Michele 
Emiliano a margine della confe-
renza di presentazione. «Un pia-
no  condiviso  e  concreto.  Ogni  
volta che si adotta un documen-
to di questo genere si disegna un 
percorso che indica la direzione 
verso cui si vuole proiettare il no-
stro territorio, cioè la fase in cui i 
progetti si  trasformano in per-
corsi concreti da realizzare con 
dei  programmi»,  ha  aggiunto  
l’assessora ai trasporti Debora Ci-
liento. 

Misura simbolo è il biglietto 
unico regionale, atteso da anni e 
finalmente operativo. Consenti-
rà l’uso di un solo titolo di viaggio 
su autobus urbani, extraurbani, 
treni e Brt. Un passo avanti per 
semplificare l’accesso al traspor-
to pubblico, incentivare l’inter-
modalità e sostenere studenti, la-
voratori e turisti. «Abbiamo deci-
so di introdurlo perché rappre-
senta un fattore di uguaglianza 
sociale ed economica», ha spie-
gato Emiliano. E poi aggiunge: 
«Abbiamo già attivato un servi-
zio elettronico per erogare con-
tributi agli studenti: oltre 300 ne 
hanno fatto richiesta». Il piano 
interviene poi sui collegamenti 
con aeroporti, porti e stazioni fer-
roviarie, finora attivi solo in esta-
te, rendendoli permanenti. «Un 
esempio  concreto  è  il  collega-
mento tra gli scali aeroportuali 
pugliesi – ha spiegato Ciliento – 
che non sarà più stagionale ma 
stabile, con un incremento delle 
corse provinciali e regionali». 

Elemento chiave della riorga-
nizzazione sono i nuovi Ato: set-
te macroaree, sei corrispondenti 
a Province e Città metropolitana 
di  Bari,  più  un’area  regionale.  

Una struttura che garantirà mag-
giore coordinamento e program-
mazione dei servizi Tpl. «Rimo-
duliamo i percorsi in base alle 
esigenze – spiega l’assessora ai 
trasporti - stabilizzando i servizi 
sperimentati e rivedendo i colle-
gamenti con le aree interne». Tra 
le novità, l’introduzione nei servi-
zi minimi del Brt, sistema elettri-

co su corsie preferenziali che sa-
rà attivato a Bari e Taranto. Un’e-
voluzione  sostenibile  dei  tram  
tradizionali, puntando su veloci-
tà,  puntualità  e  basso  impatto  
ambientale. «Il nostro obiettivo – 
ha detto Ciliento – è costruire un 
sistema inclusivo che elimini le 
criticità tra trasporto su ferro e 
gomma, migliorando la qualità 
della vita urbana». 

Il piano prevede anche il rin-
novo di autobus e treni con mez-
zi più sicuri, moderni ed ecologi-
ci, capaci di ridurre emissioni e 
costi di gestione. Introdotta poi 
una clausola sociale per garanti-
re  la  continuità  occupazionale  
nel passaggio da servizi su gom-
ma a quelli su ferro. «È un impe-
gno forte per l’ambiente e per la 
dignità del lavoro», ha commen-

tato  Emiliano.  Infine,  il  piano  
prepara il terreno per le nuove 
gare d’appalto dei servizi urbani 
ed  extraurbani,  aggiornando  i  
servizi minimi e i costi standard. 
«Ci  avviciniamo  alla  scadenza  
dei contratti  – ha ricordato Ci-
liento – e questo documento è il 
primo passo verso una gestione 
più efficiente e trasparente». Le 

gare saranno indette dai nuovi 
Ato e dovranno tenere conto del 
nuovo  assetto  territoriale.  Nel  
presentare il piano, Emiliano ha 
anche tracciato un bilancio del 
suo mandato: «In dieci anni ab-
biamo connesso aeroporti e sta-
zioni, rinnovato il 100% dei treni 
e l’80% degli autobus, liberando 
molte città dai binari e investen-
do fondi europei e nazionali. Ma 
il 12 luglio, giorno del tragico inci-
dente ferroviario, resta una feri-
ta personale che si rinnova ogni 
volta che vedo un treno». Il presi-
dente ha poi ricordato che «la re-
te dei trasporti è un pilastro dello 
sviluppo economico e turistico 
della Puglia. Abbiamo mantenu-
to l’equilibrio tra ferro e gomma. 
Ora vogliamo che sempre più cit-
tadini scelgano il trasporto pub-
blico». 

L’assessora Ciliento ha defini-
to il  piano «un provvedimento 
tecnico con effetti reali sulla vita 
quotidiana. Parliamo di una vi-
sione nuova,  fondata  su  scelte  
condivise e attenzione ai bisogni 
locali. Ringrazio uffici e tecnici 
per il  lavoro svolto,  inclusi  gli  
esperti della Sapienza». La nu-
mero uno dei trasporti ha poi an-
nunciato investimenti  in  corso 
per elettrificare e potenziare le li-
nee ferroviarie nel Salento, con 
l’obiettivo di creare una «metro-
politana territoriale diffusa». Ve-
nerdì si terrà la conferenza dei 
servizi,  momento  di  confronto  
con sindacati, aziende, province 
e istituzioni. «Sarà un passaggio 
fondamentale – ha concluso Ci-
liento – per arrivare a una rete 
del trasporto pubblico più mo-
derna,  accessibile  e  sostenibi-
le».
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Tra le principali novità del 
Piano triennale dei servizi 
c’è il biglietto unico 
regionale, misura attesa da 
anni e finalmente operativa 
in Puglia. Un servizio già 
consentito in diverse città 
Italiane che ora potrà 
garantire una maggiore 
efficienza anche in Puglia. Il 
sistema consentirà ai 
cittadini di utilizzare, con un 
unico titolo di viaggio, 
autobus urbani ed 
extraurbani, treni e servizi 
Brt, semplificando l’accesso 
al trasporto pubblico e 
incentivando 
l’intermodalità. Questo 
provvedimento punta a 
favorire la mobilità 
sostenibile.

Elemento centrale del Piano è 
la costituzione degli Ambiti 
territoriali ottimali (Ato), 
sette macro-aree 
organizzative che 
corrispondono alle sei 
Province pugliesi più la Città 
Metropolitana di Bari e una 
settima area a livello 
regionale. Gli Ato 
permetteranno di coordinare 
meglio la programmazione 
dei servizi locali di trasporto 
pubblico, rispondendo in 
modo efficace alle reali 
esigenze territoriali. Questa 
soluzione favorirà un servizio 
più capillare e puntuale, 
eliminando sovrapposizioni e 
inefficienze. L’obiettivo è 
quello di creare un sistema 
dialogante di comunicazione 
territoriale.

La compagnia aerea Air Serbia continuerà a 
operare il volo di linea tra Bari e Belgrado 
anche nella prossima winter 2025 - 2026. Il 
collegamento, che durante l’estate 
garantisce tre frequenze settimanali, verrà 
invece assicurato, per la prossima stagione 
invernale, ogni giovedì e domenica con un 
aeromobile Atr 72 da 72 posti. 
«Siamo particolarmente soddisfatti - ha 
dichiarato il presidente di Aeroporti di 
Puglia, Antonio Maria Vasile - dell’accordo 
raggiunto con Air Serbia per l’estensione 
dell’attuale operativo da/per Belgrado 
anche alla prossima stagione invernale. Si 
tratta di una scelta strategica che risponde 
pienamente alla volontà di promuovere una 
maggiore continuità nei flussi turistici 
internazionali verso la Puglia, anche al di 

fuori dei mesi 
tradizionalmente ad alta 
vocazione turistica. Una 
logica di 
destagionalizzazione dei 
flussi incoming premiante 
per il nostro territorio 
sempre più attrattivo. 
Voglio ringraziare il 
Comune di Bari per il 

sostegno dimostrato in questa iniziativa, 
che rafforza non solo la connettività 
dell’aeroporto ma anche la capacità della 
città di intercettare segmenti turistici 
specifici, come quello legato al culto 
religioso di San Nicola. Bari è da secoli meta 
simbolica per i Paesi di tradizione 
ortodossa».  © RIPRODUZIONE RISERVATA

Il piano prevede 
anche il rinnovo
di autobus e treni 
con mezzi 
più moderni
ed ecologici 

«Miraggio Alta velocità»
E l’autostrada sino a Lecce
è un sogno nel cassetto

Il governatore
«È assurdo 
che il Salento
non abbia
un collegamento
autostradale»

Il nuovo Piano prevede una 
forte razionalizzazione e 
potenziamento della rete di 
trasporto regionale, 
soprattutto verso aeroporti, 
porti e stazioni ferroviarie. 
Vero punto di riferimento 
per il sistema di 
comunicazione regionale. 
L’obiettivo è rendere 
permanenti i collegamenti 
che finora erano limitati solo 
al periodo estivo, 
aumentando l’efficienza e 
favorendo la mobilità dei 
cittadini tutto l’anno. La 
Regione punta così a 
rafforzare la rete di 
interscambio tra diverse 
modalità di trasporto, 
incrementando 
l'accessibilità.

Il Piano triennale dei 
trasporti prevede 
l’introduzione, nei servizi 
minimi garantiti, dei Bus 
Rapid Transit (Brt) nelle città 
di Bari e Taranto, sistemi 
innovativi di mobilità urbana 
elettrica su corsie dedicate e 
preferenziali. Una versione 
innovativa e sostenibile dei 
tram che hanno per anni 
agevolato il sistema di 
trasporto locale. Questa 
soluzione permetterà di 
migliorare velocità, 
efficienza e capacità del 
trasporto pubblico urbano, 
riducendo drasticamente 
traffico e inquinamento. Il 
servizio Brt elettrico 
rappresenta una opportunità 
per rendere le città pugliesi 
più vivibili, sicure e pulite.

Mobilità

Continua il percorso di 
rinnovamento della flotta 
regionale con autobus e 
treni più moderni, sicuri ed 
ecologici, che consentono 
una sensibile riduzione dei 
costi di gestione per le 
aziende e delle emissioni di 
Co2. Il Piano introduce 
anche una clausola sociale 
per la tutela dei lavoratori, 
garantendo continuità 
occupazionale nel passaggio 
dei servizi sostitutivi su 
gomma verso quelli 
ferroviari. La Regione 
conferma così il suo 
impegno a favore di 
sostenibilità ambientale e 
sociale, allo stesso tempo 
però pone l’accento sul 
necessario rinnovamento 
dei veicoli.

Il Piano triennale regionale 
avvia il percorso per le 
nuove gare di affidamento 
dei servizi urbani ed 
extraurbani di trasporto 
pubblico locale. Previsti 
aggiornamenti nei servizi 
minimi garantiti e nella 
definizione dei costi 
standard. L’obiettivo è 
favorire una gestione più 
efficiente, trasparente e 
orientata alla qualità dei 
servizi. Le nuove gare, in 
programma entro il 2026, 
rappresentano 
un’opportunità per 
innalzare il livello 
complessivo del trasporto 
pubblico pugliese, a 
beneficio diretto degli 
utenti. 

La protesta delle associazioni:
«Disservizi all’ordine del giorno»

Dai roghi nel nord della regione, 
ai rallentamenti dei treni. Pas-
sando per la cancellazione della 
tratta Bari-Napoli – che comun-
que impiegava quattro ore per 
collegare i due capoluoghi di re-
gione – finendo con la mai nata 
Alta velocità sulla dorsale adria-
tica. L’elenco di opere che sareb-
bero in grado di agevolare la mo-
bilità pubblica è lunga. Ce ne so-
no di incompiute, nate e poi can-
cellate e mai neanche iniziate.  
Andiamo per ordine. 

Circa un anno fa erano tanti i 
cronisti che si affollavano sul bi-
nario 1 della stazione ferroviaria 
di Bari, dove si preparava a parti-
re il primo treno diretto a Napoli. 
Una vera rivoluzione per i due 
più importanti poli peninsulari 
del sud Italia, un collegamento 
atteso da anni e che sembrava il 
primo passo in direzione di una 
nuova e rivoluzionaria stagione 
dei collegamenti. Per essere chia-
ri,  i  primi dubbi si ebbero già 
quel giorno. Quando i responsa-
bili  avevano annunciato che il  
viaggio  sarebbe  durato  circa  
quattro ore, un’ora e mezza in 
più di quanto non ci si impiega 
in macchina. E purtuttavia, l’en-
tusiasmo aveva fatto da padrone 
quel giorno. Un anno dopo, il bi-
lancio è tragico. Prima le interru-
zioni per i lavori sulla linea, poi 
la  cancellazione  definitiva  del  
tragitto. Sul tema, non è mai sta-
ta fornita una versione ufficiale. 
Secondo quanto emerso nel cor-
so del mese di giugno, l’operato-
re che si occupava del collega-
mento avrebbe interrotto il servi-
zio per via della scarsa affluenza.

E se i collegamenti interregio-
nali immaginati dal presidente 
Michele Emiliano – all’epoca sin-
daco di Bari – e il governatore 
Vincenzo De  Luca non hanno 
avuto vita lunga, non vi è mai sta-
ta traccia di due infrastrutture 
strategiche.  La prima è  l’auto-
strada  che  dovrebbe  collegare  
Bari e Lecce, un tema su cui an-
che Emiliano si è detto sgomen-
to. «È assurdo che una città co-
me Lecce, con il più alto reddito 

pro capite della regione, non ab-
bia ancora un collegamento au-
tostradale con Bari – ha spiegato 
il numero uno di Regione Puglia, 
alludendo alle responsabilità del 
governo - Quando avrò occasio-
ne di occuparmene, solleciterò 
questo collegamento». E l’altra è 
la  circumvallazione  di  Bari:  
«Opera necessaria, consideran-
do che oggi chi deve raggiungere 
Lecce è costretto a transitare sul 
tratto più trafficato e pericoloso 
d'Italia». 

Non va meglio per l’Alta velo-
cità, un’opera che nei fatti risulta 

«impossibile»,  sostiene  Emilia-
no. A rendere difficile la creazio-
ne di un collegamento diretto tra 
tutte le grandi città della dorsale 
adriatica, secondo quanto spie-
gato da Emiliano ieri, è «il pas-
saggio dei binari nelle Marche». 
Il problema sarebbe di tipo logi-
stico: nel tratto di ferrovia che at-
traverso la regione del presiden-
te Acquaroli, «le prove del tra-
sporto veloce hanno dimostrato 
che ogni volta in cui il treno per-
corre la tratta, gli abitanti che ri-
siedono nei pressi delle rotaie ve-
dono i vetri delle loro abitazioni 

tremare», ha spiegato il governa-
tore. Un problema insostenibile 
per i cittadini marchigiani: sarà 
necessario  dunque  attendere  
una variazione dei percorsi per 
immaginare  un  collegamento  
che da Bologna arrivi a Lecce in 
poche ore.  Nulla  che  si  possa  
quantificare in termini di tempo 
per il momento. Non va meglio 
al  Salento,  lontano  sostanzial-
mente dai grandi poli nazionali, 
Lecce infatti si collega con Roma 
e Milano solo attraverso dei tre-
ni oramai troppo lenti (cinque 
ore e venti per arrivare a Roma, 
otto per Milano).

Capitolo incendi. C’è l’ombra 
dell’intervento umano sui roghi 
che hanno colpito il foggiano nel-
le scorse ore, al punto che la pro-
cura ha  avviato  delle  indagini  
per capire se si tratti realmente 
di un intervento dell’uomo o di 
un incendio di origine naturale. 
Rimane  l’elemento  principale:  
strade e rotaie circondate dalla 
vegetazione,  rappresentano un 
pericolo per i viaggiatori. Alme-
no in termini di tempo. Siano es-
si turisti o residenti di rientro in 
Puglia. Negli scorsi giorni infatti 
i  treni  hanno cumulato fino a 
dieci ore di ritardo, costringendo 
i passeggeri a scendere per salire 
su mezzi alternativi che li hanno 
poi portati a destinazione. Eppu-
re, è sempre Emiliano a ridimen-
sionare  le  critiche  sul  tema:  
«Non siamo dei, davanti al fuoco 
dobbiamo fermarci – poi la repli-
ca a chi dall’opposizione lo ha at-
taccato - Le polemiche politiche 
legate ai trasporti, incendi e disa-
gi, ritengo siano sterili: i cittadini 
votano chi dimostra capacità di 
risolvere concretamente i  pro-
blemi, non chi fa polemiche inu-
tili. Governare è complesso, e po-
lemizzare non migliora la vita 
delle persone». E conclude: «Se è 
vero che in mezzo al fuoco non si 
può passare,  rimane il  dubbio 
sul perché gli aerei partano tutti 
dalla dorsale  tirrenica,  mentre 
da questo lato non c’è neanche 
una base. Il problema sono i fuo-
chi, però le difficoltà aumentano 
se gli aerei che devono interveni-
re ci mettono due ore». 

E. Fil.
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Due miliardi per i trasporti
Biglietto unico, più treni
e aeroporti collegati tra loro

La Regione ha approvato il programma
d’investimento, si punta ad una maggiore
interconnessione tra i principali scali regionali
Sostegno anche per gli studenti e i lavoratori
a Bari e Taranto invece saranno attivati i Brt
Emiliano: «Chiudiamo 10 anni di rivoluzione»Piano

La novità

Nuove gare
per le tratte

I servizi

Nascono gli ambiti
territoriali ottimali

Rita DE BERNART 

Mobilitazione dei consumatori 
pugliesi contro il caos treni: l'I-
stituto per il consumo denun-
cia in una nota i disagi del tra-
sporto ferroviario  in  Puglia  e  
chiede un Incontro urgente al-
la Regione con i responsabili di 
Trenitalia. La volontà di avan-
zare la richiesta era stata mani-
festata la scorsa settimana dal 
presidente Emilio Di Conza, re-
sponsabile regionale anche per 
Adiconsum, a seguito dei ripe-
tuti ritardi e disagi che negli ul-
timi mesi ed in particolare nel-
le recenti settimane, hanno in-
teressato la linea pugliese e i  
collegamenti  ferroviari  fra  le  
principali località. «Una situa-
zione ormai insostenibile, con 
ritardi e disagi sistematici» l’a-
veva  definita,  aggiungendo  
che: «sono necessari provvedi-
menti concreti e organizzazio-
ne» e, facendosi portavoce dei 
consumatori, cittadini, studen-
ti e pendolari, aveva auspicato 
un confronto con l’assessore ai 
trasporti. In quell’occasione, a 
fronte delle tante segnalazioni 
ricevute dagli utenti, l’associa-
zione aveva denunciato anche 
sovraffollamento e il caos di al-
cuni treni, che persino gli stessi 

controllori faticano a gestire. 
«Le problematiche non pos-

sono essere imputate sempre e 
solo ai lavori in corso», secon-
do i rappresentanti delle asso-
ciazioni  dei  consumatori:  per  
chiedere soluzioni a breve ter-
mine, era stata inoltre ipotizza 
una  protesta  simbolica  con-
giunta da parte delle diverse as-
sociazioni di tutela. Si parte dal 
dialogo: la lettera fatta recapita-
re ieri in Regione ufficializza le 
istanze. L’organismo, costitui-
to dalle 16 associazioni dei con-

sumatori iscritte alla Consulta 
regionale consumatori e utenti 
(costituita ai sensi della legge 
regionale Puglia n. 12/06), espri-
me profonda preoccupazione e 
denuncia i crescenti disagi che 
gli utenti del servizio ferrovia-
rio regionale e a lunga percor-
renza in Puglia stanno vivendo 
ormai da diversi mesi. La nota, 
a firma del presidente dell'Isti-
tuto, Emilio Di Conza, eviden-
zia come i frequenti ritardi, le 
soppressioni e i disservizi stia-
no  compromettendo  grave-
mente  la  mobilità  quotidiana  
di migliaia di cittadini. 

«Queste criticità – afferma Di 
Conza-  penalizzano  pesante-
mente il  diritto  alla  mobilità,  
arrecando  danni  significativi  
sia in termini economici che di 
qualità della vita agli utenti del 
trasporto pubblico.  I  continui 
disservizi  stanno  creando  un  
impatto negativo sulla vita di 
chi  quotidianamente  si  affida  
al treno per spostarsi all'inter-
no della regione e verso altre 
destinazioni,  generando  fru-
strazione  e  perdite  economi-
che». Per affrontare questa si-
tuazione- definita insostenibi-
le- l'Ente ha richiesto dunque 
un incontro congiunto con i re-
ferenti di Trenitalia S.p.A. «A 

nome e per conto delle sedici 
Associazioni  dei  consumatori  
iscritte alla Consulta regionale 
consumatori e utenti – ha scrit-
to nella lettera- desidero segna-
lare che le attuali criticità stan-
no  compromettendo  grave-
mente  la  mobilità  quotidiana  
di lavoratori, studenti e turisti, 
penalizzando il diritto alla mo-
bilità e arrecando danni sia in 
termini economici che di quali-
tà della vita agli utenti del tra-
sporto pubblico». Gli obiettivi 
principali dell'incontro sono ot-
tenere  chiarimenti  esaustivi  
sulle cause dei  ritardi  e  delle  
soppressioni che si verificano 
con tale frequenza; conoscere 
nel dettaglio le misure concre-
te che Trenitalia intende adot-
tare per migliorare significati-
vamente l'affidabilità del servi-
zio  ferroviario;  condividere  
eventuali soluzioni e proposte 
per ottimizzare la domanda di 
trasporto  pubblico  locale  e  a  
lunga percorrenza da e per la 
Puglia, nell'ottica di un servizio 
più efficiente e rispondente alle 
esigenze dei cittadini. L'Istituto 
auspica una pronta risposta da 
parte della Regione e di Treni-
talia e di avere presto una data 
per il colloquio al fine di avvia-
re un dialogo costruttivo volto 
a risolvere le problematiche at-
tuali e a garantire un servizio 
ferroviario adeguato alle aspet-
tative e ai diritti dei viaggiatori 
pugliesi.
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Confermato in autunno il volo Bari-Belgrado
L’annuncio di Aeroporti di Puglia

La
Tanti ancora i punti deboli nelle infrastrutture e mobilità
regionale. Il treno Bari-Napoli è “scomparso” ma impiegava
quattro ore. Roma e Milano ancora troppo “distanti”

Le criticità

Secondo Emiliano
l’Alta velocità
non si può fare
perchè nelle Marche
la linea passa
tra piccoli Comuni

Un piano da 2 
miliardi e 256 
milioni di 
euro per 
riorganizzare 
il trasporto 
pubblico 
locale su 
gomma in 
Puglia. È il 
valore del 
Piano 
triennale dei 
servizi 
2024-2026, 
adottato dalla 
giunta 
regionale con 
la delibera 
del 20 giugno

L’assessora Ciliento

il

Più collegamenti
per gli aeroporti

Il progetto

I Brt per Bari
e Taranto

Bus elettrici

Il rinnovo
della flotta

Nuovi mezzi
Un unico ticket
per bus e treni

Gli Ato

L’Istituto
per il consumo
chiede un incontro
urgente:
«Non è sempre
colpa dei lavori»

Domani si terrà
la conferenza 
dei servizi
per un confronto 
con sindacati, 
aziende ed enti

La denuncia:
«Continui 
disagi per i
trasporti»
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